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COMUNICATO STAMPA

Minore qualità abitativa e costi di costruzione più alti con le modifiche al Regolamento Edilizio ed alle NTA del P.R.G. di Bologna.  Una sospensione troppo lunga e costosa.
Dichiarazioni del Presidente Marco Buriani.
Apprezziamo una parte delle modifiche introdotte dal Comune di Bologna al Regolamento Edilizio ed alle NTA del P.R.G., anche sulla base delle nostre proposte; esse però non sono sufficienti a migliorare la qualità abitativa a Bologna ed anzi produrranno un incremento dei costi di costruzione e perciò di vendita degli immobili.

Non è corretto limitare la realizzazione di Superfici Accessorie (parcheggi pertinenziali fuori terra, terrazze) che contribuiscono in modo determinante ad innalzare la qualità dell’abitare.

E’ eccessivo che un appartamento di 70 mq. debba avere come pertinenza 2 posti auto, ciò determinerà un incremento dei costi di costruzione e di vendita. Nel frattempo si è bloccata la realizzazione dei parcheggi pertinenziali nelle aree pubbliche della Z.T.L.

Non si comprende per quali ragioni i soli edifici 2b privati (questo limite non vale per gli edifici 2b pubblici!) non possano essere riqualificati  con l’incremento “una tantum” in attesa di una “futura” riclassificazione che dovrà intervenire fra 12/24 mesi con il nuovo P.S.C.

Si sono giustamente chiarite le norme per la trasformazione d’uso delle aree produttive (P1, P2, P3) collocate entro l’anello della Tangenziale, ma non si è prevista la possibilità di un cambio di destinazione d’uso rapido per le piccole aree inserite in contesti residenziali, anche qui tutto resterà fermo per 12/24 mesi fino al nuovo P.R.G. 
La norma transitoria è poco chiara e sembra escludere i procedimenti urbanistici dalla possibilità di utilizzare le norme vigenti nel momento in cui sono stati avviati, tutto ciò si tradurrà in contenziosi.
Nessun incentivo è stato introdotto per promuovere la realizzazione di demolizioni, realizzazioni di standard verde e parcheggio, social housing (case e servizi abitativi a costi contenuti).
Da tutte queste previsioni emerge la volontà di frenare la progettualità e la qualità dell’abitare, di incrementare i costi di costruzione, in attesa di una nuova disciplina organica (il nuovo P.S.C.) che nella migliore delle ipotesi sarà operativa fra 12/24 mesi. Francamente si tratta di una sospensione troppo lunga e costosa per le imprese ed i cittadini di Bologna.
Bologna, 21 Marzo 2005

Collegio Costruttori Edili ed Imprenditori Affini


della Provincia di Bologna
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